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Un convegno a Poggibonsi della FLC della provincia di Siena 

STRUTTURALIl'UE CAUSf 
DELLA CRISI DEL LEGNO 

Grazie al contributo dell'Amministrazione comunale 

Cresce la consistenza 
del servizio di medicina 

del lavoro a Pistoia 
300 licenziamenli e 215 mila ore di cassa integrazione - La presenza soffocante delle grandi imprese • I prò- j | dati di un anno di attività: 2225 visite, 1649 esami di laboratorio • Un in-
blemi dell'organizzazione del lavoro e della distribuzione del prodotto • il reperimento delle materie prime | contro al Comune - Significativa esperienza di prevenzione delle malattie 

Gli interni di un mobilificio 

SIENA. 29 
L.i rn.ii pi odiati iva ed oct-u-

pa/ionale che ha colpi'o il .sei-
tote del le^no. .soprattutto dal-
l a i o i t o '74 «d otC'-?i. e Muta 
particolarmente avvertita tu !-
I ' provincia di Siena, dove .si 
.iono r c n n t r m u n a :wo Ir eri-
,'ia.Mient: e qua.ii 215 mila 
oro di caisa inte'^ra/.ic le. E" 
un i crisi che investe -.oorai-
tu t 'o la piccola industria e 
"tirf^'i'.'nato. settori che tia-
di/mna!mente sono impegnati 
nella lavorazione del lezno e 
che Q'-r In loro orsani/za/ione 
di Luoro, tipo di produzione 
e sbanchi .sul mere .ito sono 
anche i più esposti e 1 mono 
piotetn da queste ondate di 
elusi, d i e opeiano delle vere 
e p i r p n c decimazioni e co-
^'-:nL'ono piccoli imprenditori 
ed artis-'iani alla chiu.ìiira del-
'att iviti ' " al licenziamento 
in h'occo di migliaia di dipen­
denti. 

1 grandi complessi indu­
striali sono poco predenti in 
questo tipo di produ7ione. ma 
occupano, d'altro canto, una 
I.TÌM fetta di manodopera. 
La Toscana ha cura 4 mila 
a ' iend" del le^no "he danno 
1.t'oro a qua.ii 2ì nula per­
o n e . di cui .soltanto 8 mila 
occupate in 2800 aziende an i ­
mane. Il divario si fa a.icora 
prj evidente nella prov'iici i 
di Siena con circa 900 aziende 
costituite al 90 per cento da 
artigiani e privoh iinprendi-
ton. che occupano CJOIÌ ad­
detti e che incidono di oltre 
il -!ó per cento sull'intero ap­
parato produttivo sene.-e. 

Importante settore 
Su qiicìto ìmpoi'tar.t'* set­

tore dell'cconomii provinciale 
renose si è svolto a Poiai-
l>on.ii un importante conve­
gno promo-vso dalla Federa 
/ione lavoratori costruzioni 
della provincia di Siena e a 
cai hanno partecipato rappre-
.-entanti del mondo politico. 
bmeario. sindacale ed im 
prenriitcnale dell-i provinci ì 

Le causo di questa profonda 
crisi non seno .loltanto di or­
dine rong:untura!e. ma so-
pri t tutto. punto .su', quale 
principalmente s: e articolato 
il dibattito de! convegno, di 
ordine strutturale, de-ivanti 
rir1" da un errato me-can:-
smo di sviluppo dei rettore 
r-f\?-o. che si riflette ne2P.-
tivin-ento sul problemi de:-

l 'appiovvimonamento delle 
inatei ìe prime, sul rapporto 
t ia impiese e mercati e .iu!la 
scella delle tecnologie. Le ori­
gini di queste contraddizion' 
e di queste slanature vanno 
ricercate senza dubbio m un 
particolare tipo di .ivilrppo 
che il settore del le^no ha 
conasciuto ne! decennio '61 '71 
e che ha provocato il tono 
meno, sempie crescente, del­
la rottrazione di .spazi di m r 
c i to da parte dei grandi com-
ples.ii nei conlronti delle p.t-
cole e medie aziende. 

Accanto a questo renino 
sempre più monopolistico nel­
la conquista del mei ra to va 
ammutito un altro lattore non 
meno determinante e che ha 
aiuto in senso negativo .H-r 
una razionale e positiva fi­
sti ut turazione dell'intero set 
tore: un'organiz/izione del !a 
voro e una distribuzione d"' 
prodotto da parte delle Dis­
cole imprese sempre meno 
adeguata alle nchie.ite del 
mercato e sempre più fram­
mentaria e slegata nelle varie 
fasi della produzione. Innan­
zitutto maneanz-i assoluta di 
una programmazione seria. 
anche i medio termine. Si Ir. 
\oiii un po' alla inornata spe­
so su singola ordinazione, m 
base a vecchi criteri, ai vec­
chi schemi e spesso con risul­
t i t i del tutto insoddisfacenti 
sia dal punto di vista quali­
tativo che quantitativo, per 
la promozione e la pi'obiì 
cita, dei prodotti si è sempre 
rimasti ledati alle mostre, or­
ganizsate spesso con enorme 
dispendio di fondi e quasi 
sempre di notevoli dimensio­
ni. mentre continua l'impe--
versare dezli intoimedi.iri. 
crossisti, nezo/.i. he a.lon 
tona sempre di più :! ino 
mento della produzione t del­
la vendita ». 

« Una camera che a noi 
costi un milione — ci dice 

un operaio impiegato nel .-et 
tore — viene rive.uiut.i ad 
un prezzo superiore del r>0 
e « volte più per c e t o con 
un aumento che oscilla dal 
nrlione al milione e mezzo.) 

Per risolvere tali proponi: 
s tret tamente collegati olì'nr 
ganizzazione del lavoro, L-': 
imorenditon. piccoli e e-andi. 
s tanno rispondendo con un» 
politica tesa a superare Io 
stato di crisi con l'aun'ento 
de'le esportazioni che. ~e n e i 
p.iò essere consideralo .n • la 

di puncipio un sistema ne-
'.vtivo. Io diviene invece --e 
viene attuato di.soidinat mieli­
te e soprattutto senza neniin 
r i lemnento con ^ e s i g e n z e 
di sviluppare e consolidare il 
mercato interno, che deve re 
stare il punto di riferimento e 
di sbocco principale di tutta 
lo produzione. 

Materie prime 
Un altro problema, di or­

dine più ^eneraK e che e 
.stato al centro di nununo.i: 
mtenenM dinante il dibattito 
del convegno, è stato quello 
dei i sperimento delle m.Mene 
prime, strettamente con.iea.so 
illa loie^tazione. Al terzo po­

sto. dopo pctioh e genen ali­
mentari. nella nostra Dil.m-
cia <l?i pagamenti con Peste 
io. ,ii trova appunto il Icario. 
che vi*»ne importato con oneri 
cre.icenti di anno in anno. 
nonostante il nostro paese sua 
ai primi posti in Euiopi con 
la maggiore superficu a bo­
sco Quindi non si tratta .sol­
tanto di una crisi produttiva, 
come è stato sotto!.reato dal 
compagno Pacmi dell'Ammi­
nistrazione piovmcia'e di Sie­
na. ma anche di uiu\ crisi 
estrattiva che chiama in cau-
.ia anche una nuova politica 
agricola e forestale. Non si 
può rimanere ìndifier^nti in­
tatt i . di fronte al fatto che 
s'i 6 milioni di ettari sol­
tanto 2.) siano costituiti da 
lu.stai. cioè da soprasuoh ca­
paci di fornire legname d i 
costruzione, mentre i rima­
nenti 3 milioni e mezzo sono 
costituiti da boschi cedui, che 
forniscono soltanto legna da 
irdere. 

Un impegno seno dei go­
verno e quindi delle regioni 
e delle comunità montane. 
che iria da tempo si sono 
mostrate sensibili a qut.ito 
problema, potrebbe assicura­
re al paese per circa una 
decina di anni, una maggiore 
disp^.nbilita di materia prima 
Icrno-a in grado di dimi­
nuire enormemente anche .-^ 
non eliminare, gli oneri de­
rivami dall'importazione del 
7S SO per cento del fabbisosno 
nazionale 

La nsoostrt emersa dal con­
v e l l o ai problemi del set­
tore ha mdici to nell'associa-
'•rnismo e nella cooperaznr.e 
ira i vari piccoli imprendi 
to.i e artigiani l'unica rispo­

sta valida al monopo.io delle 
mandi imprese, per ze^e re 
unti concorrenza nazionale ed 
estera, per ridare al manu­
fatto una qualità che da tem­
po va sempre più dciono 
randosi e per rimetterlo sul 
mercato a prezzi veramente 
competitivi. « Cooperazione e 
a-.icciaz.omsmo ha detto 
quasi al termine della sua re­
lazione introduttiva il compa­
gno Bir. segretario provin-
c ale dell'FLC. per mociifka-
re l'attuale assetto commer­
ciale e distributivo del sei 
tcre che superi l'intermedia­
zione parassitaria e che rea­
lizzi ai massimo un rapporto 
d ' iet to i-v> produzione e con­
sumo >-. 

Il compagno Coppi del con­
siglio di fabbrica delia Sbrilh 
eh-Abbadia S. Salvatore, il 
più grosso complesso indu­
striai'- della provincia di Sie­
na. con 270 dipendenti, ha 
accennato anche alla difesa 
della salute nei luoghi di la­
voro. che presentano reparti 
particolarmente nocivi, come 
l i verniciatura, nei quali so­

stanze chimiche non ben iden-
titicate hanno costretto alcuni 
lavoratori a dimettersi, pcr-
rb? affetti da deficienze r«-
spiratone. Le prospettive di 
una diversa politica del cre­
dito. con particolare riguardo 
al Monte de Piselli di Siena. 
sono state illustrate dal com­
pagno Rodolfo Brizzi. rappre­
sentante della Provincia, nel­
la deputazione amministratri-
ce della banca senese, il qua­
le ha fatto riferimento anche 
a d i strumenti operativi che 
la Regione ha realizzato nel 
rampo finanziario, come la 
Tosco Fidi l'Erta?, la Tosco 
Promovi. Le conclusioni del 
convegno sono state tu al e da! 
compierlo Sergio Gara vini. .=e 
srretano generale della Fede­
razione unitaria CGILCISL-
U1L. 

PISTOIA. 2!» 

Nella sala Maggiore del 
Palazzo di Giano, presenti il 
sindaco, compagno Hardelli e 
l'assessore all'Igiene e sani­
tà. Baldi. è stata tenuta una 
riunione elei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, dei sin 
chicalisti e dei responsabili de 
gli enti di patronato F-M pro­
blemi dei servizi della medi­
cina del lux oro. 

L'assessore compagno Bal­
di. introducendo j laxori. ha 
rilevato come il servizio di 
medicina del lavoro sia an­
dato man mano prendendo 
consistenza tanto da interes 
sare ormai tutte le categorie 
lax orativi*: industria, coni 
ineicio, artigianato, agricol­
tura e raddoppiando ad oggi 
il numero degli interventi ef­
fettuati rispetto allo scorso 
anno. 

Pur nella limitatezza di cer­
te strutture riguardanti l'or 
ganico e le prestazioni spe­
cialistiche con parte degli Èn­
ti mutualistici e assistenziali 
In genere, i risultati, illustra­
ti. con dovizia di grafici dal 
responsabile del servizio di 
medicina del lavoro, dott. 
Virgilio Carradori, sono de­
gni di attenzione. 

L'importanza e la portata 
degli interventi è dimostra­
ta dai seguenti dati: nel pe­
riodo maggio '75 e maggio 
'7fi sono state effettuate 
2 225 visite in oltre 150 gran 
di e medie aziende, sono sta­
ti effettuati 164!) esami di 
laboratorio. 4fl7 visite ORL. 
12!) esami spirografici. 323 e-
sami eardiografiei. 

I più grossi complessi in­
dustriali (Breda. FrancM. 
Martinelli. Cima, ecc.) aza-n 
de ortox-ixaistiche (Mati. S>;a-
raxatti. Pacmi e Baldi, ccc.1 
aziende commerciali 'Stan­
ila. Supermarket «ve.» sono 
sotto •,'ontro lo pe- 'V 'c > degli 
specialisti del11 meJ'cma -lei 
lavoro, mentre !• potenzi ili 
t<i *x*r certe prestazioni (vi 
site, esami audiometrie i. car­
diologici) è ancora ampia, 
per altri (esami cina'-'ci. vi­
site oculistiche, ortouedic'i", 
esami Rx.) è appena suffi­
ciente e pertanto si rende 
necessario il coinvolgimento 
degli enti mutualistici e 
assistenziali in questa opera 
di controllo e di prevenzione 
della salute dei laxoratori e 
della popolazione in genere. 
Con il protocollo d'intesa sot­
toscritto fra il sindaco di Pi­
stoia e la Federazione sinda­

cale unitaria si sono accie 
scmte le condizioni d. una 
proficua ed insostituibile col­
laborazione che è destinata 
a migliorare tutto il servizio, 
anche e soprattutto nella f<i 
se successiva alle visite. 

Il dottor Carradori ha par 
ticolarmente tenuto a sotto 
lineare che il sistema di pre 
venzione nel campo sanitario 
ha valore ove l'interxento 
comprenda gran parte della 
popolazione con 4 screaning * 
di massa in rapporto alla 
possibilità di malattia nelle 
vane fasce di età e nelle 
xarie professioni. Queito pro­
gramma è già in via di rea­
lizzazione nelle scuole dove 
lax orano 17 medici, nelle fab 
brichi» doxe sono impt#fcati 
0 medici, in centri socio sani­
tari 3 medici e verrà comple­
tato dal Centro antidiabetico, 
dal Centro di medicina s|x>r 
tixa, dal Centro cardioreau 
matologico e man mano elic­
gli enti mutualistici, l'ospe­
dale e il laboratorio provin­
ciale verranno coimolti nel­
la gestione della medicina 
preventiva. 

Hanno quindi preso la pa­
rola i rappresentanti dei con­
sigli di fabbrica e delle or­
ganizzazioni dei lavoratori 
sottolineando l'importanza del 
servizio e rilevando come oc 

corra un diretto collegamen 
to tra i rilievi effettuati dal­
l'equipe di medica del lavo 
ro e le lotte e le rivendica 
zioni nella fabbrica e nel 
territorio 

Il sindaco compagno Bar 
delli ha concluso evidenziai! 
do l'impegno con il quale !' 
Amministrazione ha inte.m 
privilegiare gli interventi di 
medicina preventiva, in par 
ticolare. per la medicina del 
lavoro e • compiacendosi di i 
quanto è stato fatto fm'ora I 
anche in mezzo a obbiettive 
difficoltà. Ha quindi sottoli ! 
neato l'importanza di un a \ 
deguamento degli interventi 
alla effettiva potenzialità del 
servizio intervenendo a livel 
lo degli enti sanitari pubbli 
ci. mutue, in modo da garan 
tire una roitante e sollecita 
risposta alle esigenze dei la 
\oratori e della loro salute 

Il sindaco ha assicurato al 
tn-si l'attenzione concreta ai 
futuri sviluppi di questo ini 
portante settore dell'attixità 
comunale ed ha ringraz-at) 
gli operatori e ì rappresentai) 
ti de; laxoratori per la seri.» 
tà e l'impegno proficuo e s> 
è dichiarato certo che lutt 
insieme, riusciremo a coglie­
re quei risultati che sono non 
solo necessari ma anche nos 
sibili. 
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Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
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TRATTENIMENTO DANZANTE 
CON IL COMPLESSO 

Piero, Ezio e Tino 
partecipa alla serata Renato 33 con il suo Cabaret 
AMERICAN BAR • P IZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 

Manrico Pelosi 

I CINEMA !N TOSCANA 
LIVORNO 

PKIME VISIONI 
G O L D O N I : La s'udc-it; ,™ (V.M 

1S «nn ) 
G R A N D E : Qualcuno volò SJ I n do 

d;i cufulo ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : A"on tno Venc-

2 ano 
M E T R O P O L I T A N : La do'-.zrasi 

sello il l'^nuolo i V M 1S) 
M O D E R N O : Il stco-ido tcjg co Pan­

t a n i 
O D E O N : Ba' z's macabra 
L A Z Z E R I : N j i o p;r lass is i no 

(V.M 13) 
4 MORI: Cs ia icn ez.e.'.e-iU 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Saby k .Icr 
ARLECCHINO: Og 3 . 3 rre io~:~\ 

a lì; - La batua'.a de. R o del­
la P.2t3 

AURORA: O-ì' porre-.53 o d. un 
g orno d3 czi. ( V M 14) 

JOLLY: I I e gante 
SAN MARCO: L'anatra a - ; - j - i : a 
SORGENTI : Fi e story ( V M 14) 

PISA 
A R I S T O N : Salon K tty 
ASTRA: Oscraiionc Oicrcv 
M I G N O N : Teicfon. b j \ r . . 
I T A L I A : LUTÌ 

N U O V O : fzn'ozz. seco idei 
O D E O N : B.ul! 
M O D E R N O (San Frediano a Set­

t i m a ) : Tc ,e ;o i . b 3 i : h . 
L A N T E R I : Fjr lsl lon 
G I A N N I N I (Marina di Pisa): Lo 

squalo 

GROSSETO 
ASTRA: Tre contro tu!: , 
EUROPA: La best.a 
M A R R A C C I N I : Ba-nby 
M O D E R N O : Pe-dutam;-i:e : . o . m" 

I rmo Macca'uso C2rm;.o :'J 
G j jc?pc 

O D E O N : Operai o.-.c Orerò.-
SPLENDOR: I l so.co d. pesca 

AREZZO 
CORSO: Scandalo 
O D E O N : Ga.-oiano rosso 
P O L I T E A M A : San Bab .a o e 

un del.Ito ..-.ut..e 
SUPERCINEMA: I l comune se 

df. pjdo.-e ( V M 14) 
T R I O N F O : I l m?d co e la S ' J ; 

tessa ( V M 1S) 
APOLLO (Fo iane ) : Sqjad.a a-

SC PDO 
D A N T E (Sanscpoicro): I l s:co 

do tragico Fantoin 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L'Ita' 3 s e ro::a 

2 0 . 

r.so 

PRATO 
SORSI: O d a . i r . ecce.lenti 
G A R I B A L D I : lodo rr.odo 
P O L I T E A M A : Bluff 

CENTRALE: L ' jsmo \er.u:o da. a 
o ogg a 

EDEN: Sa'on K t:y 
CORSO: Arane a maccan ca 
PARADISO: La n j o ' a g c . a n : 
M O K A M B O : B.jce Lea. la sua -..:a 

e la S J ; 'cggjnda 
SAN BARTOLOMEO: G o.enti, b-j-

c ; !a 
PERLA: I d-a artana:. 
V I T T O R I A : C-. e .'a • -o : ' 

AULLA 
I T A L I A : Colpo In C3nna 
N U O V O . Ls oclir.3 interi.cnc. or-

a re d. ucc àc-a 

EMPOLI 
PERLA: Todo r r i d o 
EXCELSIOR: Ro. arcar 
CRISTALLO. Io .-.ci cedo a - c , -

PONTEDERA 
I T A L I A - C - . e d i r . o 3 !' - ie -.3 
M A S S I M O . Q - ; ..u-.o -.o o s_. .- co 

de e - : - o 
ROMA: 0 : e a c o - a S sfr do 

L'INGLESE 
per adulti, ragazzi, 

bambini 

CORSI ESTIVI 
in INGHILTERRA 

o Dresso la 

BRITISH SCHOOL 
Via G r a n d e , 8 2 

Livorno - Tel . 3 6 3 3 2 

LA CALVIZIE 
P VINTA ! 

& > 
UOMO. DONNA. . . eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in Italia 

ìl procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la nappllcaiione 
dei capelli perduti, pur consen­
tendo la propria traspirazione. 
permettendo di fare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 
Via X X Settembre, 10 nero 
(ingraase portone zona Ponte 
Rosso) • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
I l reparto è diretto dalla D ITTA 
< FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembra 1 8 / R 

LUNEDI ' M A T T I N A CHIUSO 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTEMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le sv 

gtlenii occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita L. 3.200 al mq. 1. scel 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. scel 

Pavimenti serie « DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. scel 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU­
RA 10 x 20 L. 3 800 al mq. 1. =rr. 

Vasche originali ZOPPAS in ac­
ciaio bianco L. 27.500 l'una 

Vasche originali ZOPPAS in ac­
ciaio colorato L. 35 000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china L. 35.000 la serie 

LA VENDITA AVRÀ" INIZIO SUBITO NEI NOSI , 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA iv 

Aurelia Nord) . PISA 
SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite strati 

dinarie!!! - via Aurelia Nord, telefono 83705 83671 

NATURA 

ERBORISTERIA 

Vìa Grande, 27 
LIVORNO 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
al 

Dopo Io sci: il tennis, il campeggio, la nautica e l'abbi 
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE MESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 

CAPOLUPI SPORT 
Via Hicocclii - TV!. (03G«) -1011)2 - FOLLONICA 

NAUTICA - SUB - SPORT 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

v/i offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7'\x 15 L. 1.400 mq. I .a ic. 
Klmker rossa 131 x 26 ,2 . . . . . » 2 . 3 0 0 mq. » » 
Kiv. 15 x 15 tinte umte e d^co.atì . . . u 2 . 4 0 0 mq. • • 
Riv. e Pav 20 x 20 t nte unite e decorati . » 3 .600 mq. » » 
Pav 20 x 20 tinte un te e decorati Ser.c 

Cor ndone . . . . » 3 .800 mq. » » 
fa\ 13 1 x 306 Serie Cor,ndone » 4 . 4 5 0 mq. » > 
u, iv. formato cassettone Serie Cor.ndo-ie » 4 . 6 5 0 mq. » » 
Po.', 25 x 25 tinte un.te Corindone . » 4 . 9 8 0 mq. » » 
P J . . 4 0 x 4 0 tinto jn 'e e decorati » 14 .400 mq. » » 
'asche Zoupas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 10 » 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
y-iache Zoppas 170 x 70 colorate 22 10 • 3 7 . 4 0 0 cad. » » 
latteria lavaho e b del. gruppo va^ca d d •. 4 8 . 0 0 0 
• i /eìto in tire Clay di 120 e jotto Ip^clri 

bianco • 5 5 . 9 5 0 I.a se. 
T\el!o in acciaio I N O X I S ' 8 qaranr a 

anni 10 con sotto'a/ello b a ico » 5 7 . 9 5 0 » » 
..aldabagni It 80 . V W 2 2 0 con qaramia . » 2 7 . 5 0 0 o d . 
-caldabagni a metano con garanz.a . . . » 5 7 . 0 0 0 cad. 
ione san.tari 5 p; bianch » 4 0 . 0 0 0 I.a se, 
'..-r.e sanitar. 5 pi colo ali » 5 6 . 0 0 0 » » 
.loquette» agugliata p 1 .950 mq, 1.a se. 
\1ou.ueltes boucle in n>.on » 3 . 7 0 0 mq. » » 

PRFZZI I V A COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Osili acquisto sarà un vero ollarre!! — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ! V IS ITATECI I I ! 

Uno stile romantico* 
per dire «SI» 

Premio qualità 
• cortcfla 1973 

• 1»73 

MODELLI da L- 75.000 a L, 120.000. ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150000 In più. TESSUTI IN ESCLU­
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
-bi t ta specializzata In ABITI DA SPOSA, 

ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 82 . TORRE DEL LAGO 

Aptrto ancha II sabato 

VISITATE 
L' EURO n 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1-a 2.a 3a IPOTECA 
• tu compromesso 
• per costruirà e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querciola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO - V . j de Cara 

•. :qqio 1 0 ' 2 0 
t M P O L I - V a G. Mas> 

T 32 
RENZE - tf.a G. M .a 
- s 2S 3 0 
-ORSO - Vii Ce.la r.'.sco..i. r o A tt (• t i i D C „: , 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
•*mbi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 

REGISTRATORI - PILE HELLESENS 
PREZZI IMBATTIBILI 

ADESSO ANCHE PER PISTOIA E PROVINCIA 

CONCESSIONARIA 

barche 
motori nonni 

PIAGGIO HYDROJET 
JOHNSON 

l i ; ! 

SERVIZIO ASSISTENZA, R ICAMBI , ACCESSORI , R IMESSAGGIO, PATENTI NAUTICHE 

p resso la DITTA 

UHM NERUCCI HJTOB1ANCHI 

PISTOIA - V ia Borgognon i - TELEFONO 35.888/9 

MONTECATINI T. - C o r s o M a t t e o t t i , 206 - TELEFONO 73.549 

http://rn.ii
file:///oiii
http://con.iea.so

